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Dopo la memorabile 
cerimonia di inaugura-
zione del Centro di 
Formazione Federale, 
di cui potrete leggere la 
cronaca nelle pagine a 
seguire, ci siamo messi 
al lavoro per portare 
avanti il progetto che 
abbiamo in mente: 

una struttura restituita alla collettività 
e fruibile da tutte le società della Cala-
bria. In tal senso, già due giorni dopo, 
abbiamo dato vita a una kermesse che ha 
coinvolto le scuole calcio della regione, riu-
scendo a portare sul campo in erba artifi-
ciale del CFF oltre 200 bambini, di 20 
diverse società calabresi, che si sono cimen-
tati in giochi e partite nella 15esima festa 
regionale “Fun Football”. Una festa che 
ha avuto una cornice di pubblico davvero 
importante: oltre mille persone ad applau-
dire, fotografare e riprendere questi 
momenti di gioia. Bambini in festa, felici, 
allegri ed emozionati: così come lo ero io nel 
veder loro giocare e divertirsi, correre ed 
esultare per un gol. 

In seguito abbiamo organizzato, sempre 
al CFF, un incontro e uno scambio spor-
tivo/culturale con alcune scuole calcio 
russe. Bambini russi della categoria Pulci-
ni e Giovanissimi contro i pari età della 
Vigor Catanzaro: uno splendido momento 
di aggregazione e crescita. Ci si è confronta-
ti sulle tecniche di allenamento, sull’orga-
nizzazione di una società sportiva e sulla 
crescita della cultura sportiva, soprattutto 
nei giovani. In questo senso abbiamo inteso 
la nascita nel CFF, e in questo senso abbia-
mo intenzione di continuare a lavorare. 

Abbiamo, infine, organizzato le finali 

del Torneo Sperimentale Esordienti a 
11, in un triangolare che ha visto protagoni-
ste le squadre vincenti delle Delegazioni di 
Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria. In 
soli 15 giorni abbiamo dato vita al CFF 
attraverso una serie di iniziative che non 
resteranno isolate: nell’anno che verrà 
organizzeremo corsi per allenatori, per 
arbitri e per dirigenti sportivi, e lo fare-
mo con il valore aggiunto che comporta 
avere a disposizione una propria struttura 
sportiva completa. Il percorso è lungo e 
impegnativo, ma sono sicuro che l'attività 
del CFF sarà in grado di dare nuova linfa al 
calcio calabrese. 

Calcio che non si ferma nemmeno nel 
periodo estivo: è infatti cominciato il cam-
pionato italiano di Beach Soccer della 
Lnd (11ª edizione), al quale partecipano tre 
squadre calabresi: a loro va il nostro più 
caloroso in bocca al lupo! Una tappa sarà 
organizzata anche a Catanzaro: il beach 
soccer è uno strumento molto importante 
per sviluppare quel binomio turismo/sport 
che sta facendo le fortune di molte località 
turistiche italiane. Anche la Calabria, utiliz-
zando tali iniziative, può ambire a fare del 
turismo sportivo una risorsa per l’economia 
regionale. I nostri sforzi sono rivolti in tal 
senso e con le sinergie messe in campo con la 
Pubblica Amministrazione stiamo lavoran-
do in questa direzione. 

Nel frattempo siamo alla vigilia dell’ini-
zio della nuova stagione sportiva. è tempo 
delle iscrizioni e dell’impegno che ogni diri-
gente vorrà riservare alla propria squadra. 
Ognuno avrà i suoi obiettivi, ambiziosi o 
meno, ma l’invito che rivolgo a tutti è quello 
di vivere lo sport in maniera leale, cor-
retta e rispettosa. Solo così il nostro calcio 
avrà modo di crescere in maniera sana.
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a t t u a l i t à centro di formazione federale > l'inaugurazione

attimi indimenticabili
In alto, il momento del taglio del nastro dell'impianto con la 

benedizione di Monsignor Antonio Cantisani. Nella pagina accanto, 
da sinistra, Carlo Tavecchio (Presidente Lega Nazionale Dilettanti), 

Saverio Mirarchi (Presidente Comitato Regionale Calabria) e Giancarlo 
Abete (Presidente Federazione Italiana Giuoco Calcio) durante  
la conferenza stampa tenutasi in occasione dell'inaugurazione  

del nuovo Centro di Formazione Federale di Catanzaro

Anche Catanzaro ha il suo 
Centro di Formazione Fe-
derale Figc-Lnd, sorto ac-
canto alla sede di via Contes-

sa Clemenza laddove sorgeva un campo 
in terra battuta calcato almeno una volta 
nella vita da tutti i calciatori catanzare-
si. Ma il Centro calabrese taglia un altro 
traguardo straordinario perché è il pri-
mo a essere dotato di un impianto di 
illuminazione a Led che è un'eccellen-
za tutta italiana su progettazione studia-
ta e approvata proprio dal Centro Studi 
Lnd. La cerimonia inaugurale è stata 
organizzata impeccabilmente dal CR 
Calabria e si è sviluppata in tre fasi: la 
prima, la presentazione all’interno della 
sala conferenze alla presenza delle più 
alte cariche federali e del Sindaco Abra-
mo; si è passato poi sul campo dove Sua 
Eminenza Arcivescovo Emerito Mons. 
Antonio Cantisani ha benedetto l’im-
pianto in una cerimonia che ha com-

mosso tutti i presenti. Successivamente 
la gara tra la Rappresentativa Allievi del 
CR Calabria e la Nazionale Under 16 
della Lega Nazionale Dilettanti, il cui 
simbolico calcio di inizio è stato dato 
dal Presidente Carlo Tavecchio, e infine 
il rinfresco dove tutti gli ospiti hanno 
potuto godere di ottima musica dal vivo 
e della qualità e della genuinità dei pro-
dotti preparati dal catering. 

“Finalmente ci siamo - ha afferma-
to un entusiasta Saverio Mirarchi, 
Presidente CR Calabria - con la fine 
dei lavori si realizza un sogno per tutti 
noi! Dopo la nuova sede del Comitato 
Regionale, ciò che era il nostro progetto 
iniziale ha, di fatto, visto il suo definiti-
vo compimento grazie alla realizzazio-
ne dell'impianto in erba artificiale. Uno 
sforzo notevole, ma fatto unicamente 
con lo scopo di dare alle nostre società 
una struttura su cui poter fare riferimen-
to per le proprie attività”. 

“Prima era l'erba artificiale - ha affer-
mato il numero uno della Lnd, Carlo 
Tavecchio - che ha migliorato la gioca-
bilità del calcio nel nostro Paese, adesso 
entriamo in un'altra era con l'illumina-
zione a Led ed è sempre la Lnd che si fa 
carico di innovazioni tecniche che van-
no a vantaggio delle società con risparmi 
economici spalmati nel corso degli anni. 
Siamo fortemente convinti che lo sport e 
il tempo libero sono un volano per l'eco-
nomia, noi rivendichiamo con orgoglio il 
nostro ruolo di fare innovazione a servi-
zio del calcio di base”. 

“L'inaugurazione di questo centro è 
un ulteriore tassello di quel gigantesco 
mosaico che ci porterà a dotare ogni 
regione di un impianto di calcio da 
destinare all'attività dilettantistica e 
giovanile - ha concluso Tavecchio -. In 
Calabria, senza particolari aggravi di co-
sti, stiamo dotando di fatto i Dilettanti di 
strumenti che nemmeno il calcio profes-
sionistico può vantare, tutto per avere un 
miglioramento delle condizioni di gioco 
e un risparmio in termini di costi di ma-
nutenzione dell'impianto”. 

unico impianto in italia
con illuminazione a led

Dopo Perugia, Firenze e Oristano, 
è la volta di Catanzaro, il primo CFF a 
essere inaugurato nel meridione con un 
grande sforzo propulsivo del Comitato 
Regionale presieduto da Saverio Mirar-
chi, ma il percorso intrapreso dalla Lnd 
va avanti. Il Presidente Carlo Tavecchio 
e l'intero Consiglio direttivo, infatti, han-
no inteso investire una parte cospicua 
della mutualità dei diritti televisivi del 
calcio di Serie A per compiere un'ope-
ra straordinaria di riqualificazione 
dell'impiantistica di base: realizzare 
un Centro di Formazione Federale Figc-
Lnd in ogni regione. Centri da destinare 
all'attività locale ma anche per armoniz-
zare quella nazionale. 

L'ammodernamento dell'impianto 
catanzarese è un chiaro esempio del li-
vello di operatività che ha già raggiunto 
l'iniziativa promossa dalla casa madre 
dei Dilettanti. Un'operazione che con-

Il numero uno della Figc, Giancarlo 
Abete, e quello della Lnd, Carlo 

Tavecchio, presenti al taglio del 
nastro del Centro di Formazione 

Federale calabrese. Campo senza 
barriere, fotovoltaico e innovativa 

illuminazione a Led, queste le 
perle della nuova struttura

INAUGURATO il CFF  
di cATANZARO
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mosso tutti i presenti. Successivamente 
la gara tra la Rappresentativa Allievi del 
CR Calabria e la Nazionale Under 16 
della Lega Nazionale Dilettanti, il cui 
simbolico calcio di inizio è stato dato 
dal Presidente Carlo Tavecchio, e infine 
il rinfresco dove tutti gli ospiti hanno 
potuto godere di ottima musica dal vivo 
e della qualità e della genuinità dei pro-
dotti preparati dal catering. 

“Finalmente ci siamo - ha afferma-
to un entusiasta Saverio Mirarchi, 
Presidente CR Calabria - con la fine 
dei lavori si realizza un sogno per tutti 
noi! Dopo la nuova sede del Comitato 
Regionale, ciò che era il nostro progetto 
iniziale ha, di fatto, visto il suo definiti-
vo compimento grazie alla realizzazio-
ne dell'impianto in erba artificiale. Uno 
sforzo notevole, ma fatto unicamente 
con lo scopo di dare alle nostre società 
una struttura su cui poter fare riferimen-
to per le proprie attività”. 

“Prima era l'erba artificiale - ha affer-
mato il numero uno della Lnd, Carlo 
Tavecchio - che ha migliorato la gioca-
bilità del calcio nel nostro Paese, adesso 
entriamo in un'altra era con l'illumina-
zione a Led ed è sempre la Lnd che si fa 
carico di innovazioni tecniche che van-
no a vantaggio delle società con risparmi 
economici spalmati nel corso degli anni. 
Siamo fortemente convinti che lo sport e 
il tempo libero sono un volano per l'eco-
nomia, noi rivendichiamo con orgoglio il 
nostro ruolo di fare innovazione a servi-
zio del calcio di base”. 

“L'inaugurazione di questo centro è 
un ulteriore tassello di quel gigantesco 
mosaico che ci porterà a dotare ogni 
regione di un impianto di calcio da 
destinare all'attività dilettantistica e 
giovanile - ha concluso Tavecchio -. In 
Calabria, senza particolari aggravi di co-
sti, stiamo dotando di fatto i Dilettanti di 
strumenti che nemmeno il calcio profes-
sionistico può vantare, tutto per avere un 
miglioramento delle condizioni di gioco 
e un risparmio in termini di costi di ma-
nutenzione dell'impianto”. 

unico impianto in italia
con illuminazione a led

Dopo Perugia, Firenze e Oristano, 
è la volta di Catanzaro, il primo CFF a 
essere inaugurato nel meridione con un 
grande sforzo propulsivo del Comitato 
Regionale presieduto da Saverio Mirar-
chi, ma il percorso intrapreso dalla Lnd 
va avanti. Il Presidente Carlo Tavecchio 
e l'intero Consiglio direttivo, infatti, han-
no inteso investire una parte cospicua 
della mutualità dei diritti televisivi del 
calcio di Serie A per compiere un'ope-
ra straordinaria di riqualificazione 
dell'impiantistica di base: realizzare 
un Centro di Formazione Federale Figc-
Lnd in ogni regione. Centri da destinare 
all'attività locale ma anche per armoniz-
zare quella nazionale. 

L'ammodernamento dell'impianto 
catanzarese è un chiaro esempio del li-
vello di operatività che ha già raggiunto 
l'iniziativa promossa dalla casa madre 
dei Dilettanti. Un'operazione che con-

sentirà di generare e consolidare i rap-
porti con gli enti locali e con le realtà 
sportive dei singoli territori. L'espe-
rienza del capoluogo calabrese, con la 
Lega Nazionale Dilettanti in prima fila 
in virtù dell'importante investimento 
economico, assume anche un valore 
determinante sotto il profilo sociale. 
Un messaggio forte con cui il calcio si 
offre strumento per rilanciare un terri-
torio troppo spesso considerato lontano 
dalle istituzioni politiche e che necessita 
di investimenti seri per sfruttarne a pie-
no le potenzialità. 

A Catanzaro è stato realizzato un cam-
po da gioco in erba artificiale per il calcio 
a 11, un campo da gioco per il calcio a 5, un 
impianto senza barriere con una proget-
tazione per l'efficientamento energetico 
di qualità, grazie all'impianto fotovoltaico 
che produrrà l'intero fabbisogno, oltre 
a un'illuminazione a Led unica in Eu-
ropa. Questo intervento mira a fare del 
Centro di Formazione Federale Figc-Lnd 
calabrese un fiore all'occhiello del siste-
ma impiantistico di base in Italia e che 
consentirà di fornire a calciatori, tecnici e 
dirigenti gli strumenti per avere una for-
mazione completa e sempre aggiornata. 
“Tutto questo - ha dichiarato il Vice pre-
sidente Lnd Antonio Cosentino - per 
dare al calcio calabrese un'ulteriore occa-

sione per migliorarsi sia dal punto di vista 
tecnico che professionale. Un passo in 
avanti importante per le generazioni futu-
re e per il quale ringrazio tutti coloro che 
nelle varie posizioni hanno contribuito”. 

A nome di tutta la città è intervenuto il 
Sindaco Sergio Abramo: “L'intervento 
fatto dalla Lnd è motivo di grande orgo-
glio per Catanzaro - ha affermato il pri-
mo cittadino - perché abbiamo sofferto 
per troppo tempo una carenza di im-
pianti nel nostro territorio; oggi sorge 
un centro all'avanguardia che si rivolge 
principalmente all'utenza giovanile e ciò 
contribuisce al miglioramento del tem-
po libero della nostra cittadinanza”. 

Le conclusioni sono toccate al Presi-
dente Figc Giancarlo Abete, sempre vi-
cino al mondo dilettantistico: “Ringrazio 
la Lnd e Carlo Tavecchio perché ha mes-
so al centro del suo progetto la crescita 
dell'impiantistica di base, la tutela dei vi-
vai e la sicurezza degli atleti. Le iniziative 
portate avanti dalla Lnd, e Catanzaro ne 
è un fulgido esempio, non sono interven-
ti a pioggia, al contrario rappresentano 
qualcosa di solido che crea le basi tangi-
bili per costruire il futuro dello sport 
e del calcio nel nostro Paese, uno sport 
dagli alti contenuti sociali perché salda il 
rapporto con il territorio e ne interpreta  
i sentimenti”.                                                      n

INAUGURATO il CFF  
di cATANZARO  

Il ricordo 
di “Pino” 
Lorenzo 
 
Anima e 
corpo della 
Catanzaro 
calcistica, è 
intervenuto 
anche 
Giuseppe 
Lorenzo per 
raccontare 
quando gio-
cava da 
bimbo pro-
prio sullo 
stesso 
campo dove 
ora sorge  
il nuovo 
Centro di 
Formazione 
Federale: 
“Con questa 
struttura la 
città fa un 
salto di qua-
lità per quan-
to concerne 
la pratica 
sportiva”.
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Il 28 maggio 2014 rappresenta una 
data significativa nella storia del 
calcio dilettantistico calabrese poi-
ché sancisce la nascita del Centro di 

Formazione Federale presso la sede del 
Comitato Regionale Calabria, attraverso 
l’inaugurazione del nascente complesso 
di Catanzaro che comprende la realiz-
zazione di un nuovo campo sportivo a 
11 e di un campo sportivo a 5 oltre agli 
interventi sugli storici locali spogliatoi, 

Il rettangolo di gioco, dalle dimen-
sioni reali di metri 100 x 60 al netto 
delle fasce per destinazione, che ri-
entrano ampiamente nei regolamenti 
federali Figc-Lnd, consente la disputa 
di incontri nell’ambito delle categorie 
dilettantistiche e rappresenta il fiore 
all’occhiello del Centro di Formazione 
per le potenzialità e la versatilità d’uso 
trasversale. Una versatilità, è proprio il 
caso di dirlo, a tutto tondo in quanto ide-
ale nell’impiego agonistico ma ancora 
di più nell’attività di allenamento, 
nonché di quella ludico-ricreativa, 
mantenendo praticamente inalterate le 
caratteristiche iniziali essendo lo stes-
so sistema manto-intaso posato su uno 
strato portante, realizzato con materiali 
e dimensioni conformi  al regolamento 
Campi in Erba Artificiale Lnd Standard,  
capace di resistere alle sollecitazioni 
degli atleti, con drenaggio totalmente 

Un campo a 11 e uno a 5 in 
erba artificiale, spogliatoi 

nuovi, pannelli fotovoltaici ma 
soprattutto illuminazione  a Led. 

Scopriamo le particolarità del 
Centro Federale di Catanzaro

  La scheda tecnica
del NUOVO CFF

a t t u a l i t à centro di formazione federale > l'impianto
Antonio Santaguida

ad oggi dotati di impianto fotovoltaico, 
ristrutturati alla luce delle rinnovate 
esigenze,  con la Calabria tra le prime 
regioni d’Italia nell’attuazione del pro-
getto nazionale della Lnd.

Il fulcro del nuovo complesso, che 
si estende su una superficie intorno 
ai 15.000 mq concessa, nel 1998, per 
99 anni alla Lnd dall’amministrazione 
comunale di Catanzaro, è costituito dal 
nuovo campo sportivo a 11 realizzato 
con superficie in erba artificiale di ul-
tima generazione con fibre a ritorno di 
memoria e un intaso innovativo realiz-
zato con fibre naturali che rendono  il 
sistema tra i più avanzati, nell’ambito 
delle categorie dilettantistiche, e con 
caratteristiche molto più simili sia per 
aspetto, sia d’uso a quelle presenti in un 
campo in erba naturale normalmente 
utilizzato nei livelli superiori dell’attivi-
tà calcistica. 
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Il rettangolo di gioco, dalle dimen-
sioni reali di metri 100 x 60 al netto 
delle fasce per destinazione, che ri-
entrano ampiamente nei regolamenti 
federali Figc-Lnd, consente la disputa 
di incontri nell’ambito delle categorie 
dilettantistiche e rappresenta il fiore 
all’occhiello del Centro di Formazione 
per le potenzialità e la versatilità d’uso 
trasversale. Una versatilità, è proprio il 
caso di dirlo, a tutto tondo in quanto ide-
ale nell’impiego agonistico ma ancora 
di più nell’attività di allenamento, 
nonché di quella ludico-ricreativa, 
mantenendo praticamente inalterate le 
caratteristiche iniziali essendo lo stes-
so sistema manto-intaso posato su uno 
strato portante, realizzato con materiali 
e dimensioni conformi  al regolamento 
Campi in Erba Artificiale Lnd Standard,  
capace di resistere alle sollecitazioni 
degli atleti, con drenaggio totalmente 

verticale delle acque e pendenza della 
superficie disposta su quattro falde.

L’intaso a fibre naturali, oltre a ri-
durre il gap con le caratteristiche offerte 
dalle superfici in erba naturale, miglio-
ra il comfort d’uso poiché, attraverso 
il supporto di un potente impianto di 
irrigazione, disposto sui lati lunghi e 
rigorosamente al di fuori della fascia 
per destinazione, riesce ad accumulare 
il giusto grado di umidità che viene ri-
lasciata gradualmente durante l’attività 
migliorando le caratteristiche di gioco 
della superficie e limitando l’innalza-
mento della temperatura al piede, in-
conveniente tipico delle stagioni estive.     

Più tradizionale la realizzazione 
del campo di calcio a 5, dalle dimensio-
ni di metri 38 x 19 al netto di ampie fasce 
per destinazione, realizzato con super-
ficie in erba artificiale di ultima genera-
zione, posata su massicciata drenante, 
e intaso artificiale per un uso intensivo 
con la minima manutenzione. 

RIVOLUZIONE A COLPI DI LED

Ma la vera rivoluzione è costituita 
dall’ impianto di illuminazione a Led 
che costituisce una novità assoluta in 
tali tipi di applicazioni finalmente 
tradotta in realtà. Fino a pochi anni fa 

l’impiego di tale tecnologia era limitata 
all’impiego di flussi di bassa intensità 
luminosa come quelli utilizzati nell’il-
luminazione stradale, assolutamente 
lontani per potenza e caratteristiche da 
quelli necessari all’impiantistica sporti-
va ed esclusivo appannaggio delle lam-
pade tradizionali (ioduri o alogenuri). 
La tecnologia a Led porta alcuni im-
portanti vantaggi come l’intensità 
luminosa necessaria, raggiunta con 
meno della metà della potenza impiega-
ta con i sistemi tradizionali che si tradu-
ce in un costo d’esercizio notevolmente 
più basso, una durata delle lampade 
molto più alta in termini di ore d’uso e 
una riduzione degli interventi di ma-
nutenzion; ciò comporta una notevole 
attenuazione del fenomeno di invec-
chiamento dei corpi illuminanti che 
consente il mantenimento dell’intensità 
luminosa di progetto praticamente co-
stante nel tempo, che viene raggiunta in 
maniera istantanea annullando i tempi 
di attesa nell’accensione con i sistemi 
tradizionali e ciò incrementa la riduzio-
ne dei costi dell’energia necessaria. 

Pur considerando, quindi, i più alti co-
sti iniziali si può considerare congruo 
un rientro dall’investimento entro i 
primi dieci anni di vita dell’impianto, 

nell’ambito di un uso di almeno quattro 
ore giornaliere pur non considerando i 
mesi estivi, attraverso una manutenzio-
ne semplificata e un uso più semplice 
e dai costi notevolmente ridotti per le 
potenze relativamente basse impiegate.   

Di certo le nuove tecnologie e il 
progresso aiutano anche a migliora-
re le condizioni di vita nello sport, 
condizione necessaria, in tempi attuali, 
perché un numero sempre più alto di 
giovani possa avvicinarsi al calcio di-
lettantistico con la giusta serenità e con 
un ridotto impatto sull’ambiente circo-
stante, ma gli scogli da superare riman-
gono legati alla difficoltà di adozione 
di nuove metodiche di gestione degli 
impianti sportivi che, attraverso un vero 
e proprio cambio di mentalità, possa-
no inesorabilmente mettere al centro 
la giusta proporzione tra redditività e 
investimento iniziale. Ciò affinché, at-
traverso l’esecuzione degli interventi di 
manutenzione con la diligenza e la cura 
dovuta, nonché una rinnovata coscien-
za civica, possa rimanere invariato 
nel tempo il diritto di accesso all’uso 
degli impianti sportivi, nel segno dei 
massimi livelli di qualità e sicurezza nel-
la pratica dell’attività sportiva, per tutti i 
potenziali utenti.                                             n
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  La scheda tecnica
del NUOVO CFF

l'esperto
Antonio Santaguida, 
membro effettivo 
Calabria Gruppo  
di Lavoro
Nazionale Lnd 
“Applicazione 
Normative Coni”. 
Sotto, tre immagini 
del Centro di 
Formazione Federale  
di Catanzaro. Da 
sinistra: l'impianto 
illuminato a giorno; 
prima dei lavori; 
di sera grazie alla 
copertura a Led che 
lo rende unico  
in tutta Europa
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centro di formazione federale > l'amichevole

Una partita amichevole, anzi 
una festa dello sport, ma 
che resterà nella storia, 
quantomeno sportiva della 

Calabria. Il riferimento è al match fra 
la Rappresentativa regionale Al-
lievi, allenata da Pietro De Sensi, e la 
Nazionale Dilettante Under 16, gui-
data da Augusto Gentilini, che è stato 
il primo incontro ufficiale disputato 
sul rettangolo verde in erba sintetica 
della cosiddetta “Piccola Coverciano” 
di Catanzaro nel quartiere di Sala. Una 
gara fortemente voluta dal Presidente 
del CR Calabria, Saverio Mirarchi, per 
far misurare i giovani calciatori cala-
bresi con una compagine importan-

te, selezionata tra i migliori atleti del 
centro sud. Occasione, quindi, per 
vedere all’opera tutti i classe 1998, 
gli Allievi del prossimo anno, per en-
trambe le compagini, per verificarne 
bravura e capacità tecnico-tattiche, 
e per porre sin da ora le basi per il 
lavoro di Rappresentativa del futuro 
imminente. 

Dopo l’ingresso in campo con le due 
formazioni accompagnate dai bambini 
delle scuole calcio di Catanzaro e l’a-
scolto dell’inno di Mameli, suonato dal-
la Banda Musicale Città di San Pietro 
Magisano, il simbolico calcio d’inizio 
è stato dato dal Presidente della Lnd, 
Carlo Tavecchio, presente insieme al 
numero uno della Figc Giancarlo Abete. 

la partita

La gara, giocata sotto le luci dell’in-
novativo impianto a Led, ha visto la 
Rappresentativa, in classica muta gial-
lorossa, avere un buon impatto agonisti-
co. Per niente intimoriti dagli avversari, 
pur sempre una Nazionale - e la divisa 
ufficiale azzurra sappiamo incutere un 
certo timore reverenziale -, i ragazzi 
calabresi hanno lottato su ogni pallone 
tenendo testa ai rivali. Sprazzi di bel 
gioco e ottime trame si sono potute 

apprezzare da ambo i lati e il numeroso 
pubblico presente sulla tribuna ha gra-
dito lo spettacolo applaudendo a più ri-
prese i giovani in campo. Al 30’ arriva la 
rete della Rappresentativa Calabria 
con Buda che batte Laganà, Calabrese 
dell’Hinterreggio, e si regala un’emo-
zione che difficilmente dimenticherà. 
La Nazionale reagisce e comincia a 
portare maggiore pressione nell’area di 
rigore dei giallorossi, ma il primo tempo 
termina con la Calabria avanti per una 
rete a zero. 

Nella ripresa, complici anche i nume-
rosi cambi effettuati dai due allenatori, 
la partita rimane sempre apprezzabile 
e agonisticamente intensa: gli attacchi 
ripetuti degli azzurrini trovano il me-
ritato epilogo con la rete del pareggio 
firmata al 36’ da Orefice, ma la voglia 
di vincere dei ragazzi di De Sensi è 
maggiore e dopo pochi minuti è Mo-
netta con un gran tiro dalla distanza 
a regalare la vittoria alla Rappresen-
tativa Calabria. 

L’ottimo arbitro Critelli sancisce la 
fine della gara regalando così la me-
ritata gioia finale ai padroni di casa. I 
baby-talenti del sud hanno avuto il loro 
meritato giorno di gloria che rimarrà 
impresso nella memoria di tutti.              n

La partita amichevole tra la 
Rappresentativa regionale Allievi 

del CR Calabria e la Nazionale 
Dilettanti Under 16 guidata da 
Augusto Gentilini ha tenuto a 

battesimo il Centro di Formazione 
Federale di Catanzaro. La gara 
è stata l'occasione per vedere 

all'opera tanti bravi classe 1998  

La prima volta
 della “Piccola   
COVERCIANO”
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te, selezionata tra i migliori atleti del 
centro sud. Occasione, quindi, per 
vedere all’opera tutti i classe 1998, 
gli Allievi del prossimo anno, per en-
trambe le compagini, per verificarne 
bravura e capacità tecnico-tattiche, 
e per porre sin da ora le basi per il 
lavoro di Rappresentativa del futuro 
imminente. 

Dopo l’ingresso in campo con le due 
formazioni accompagnate dai bambini 
delle scuole calcio di Catanzaro e l’a-
scolto dell’inno di Mameli, suonato dal-
la Banda Musicale Città di San Pietro 
Magisano, il simbolico calcio d’inizio 
è stato dato dal Presidente della Lnd, 
Carlo Tavecchio, presente insieme al 
numero uno della Figc Giancarlo Abete. 

la partita

La gara, giocata sotto le luci dell’in-
novativo impianto a Led, ha visto la 
Rappresentativa, in classica muta gial-
lorossa, avere un buon impatto agonisti-
co. Per niente intimoriti dagli avversari, 
pur sempre una Nazionale - e la divisa 
ufficiale azzurra sappiamo incutere un 
certo timore reverenziale -, i ragazzi 
calabresi hanno lottato su ogni pallone 
tenendo testa ai rivali. Sprazzi di bel 
gioco e ottime trame si sono potute 

apprezzare da ambo i lati e il numeroso 
pubblico presente sulla tribuna ha gra-
dito lo spettacolo applaudendo a più ri-
prese i giovani in campo. Al 30’ arriva la 
rete della Rappresentativa Calabria 
con Buda che batte Laganà, Calabrese 
dell’Hinterreggio, e si regala un’emo-
zione che difficilmente dimenticherà. 
La Nazionale reagisce e comincia a 
portare maggiore pressione nell’area di 
rigore dei giallorossi, ma il primo tempo 
termina con la Calabria avanti per una 
rete a zero. 

Nella ripresa, complici anche i nume-
rosi cambi effettuati dai due allenatori, 
la partita rimane sempre apprezzabile 
e agonisticamente intensa: gli attacchi 
ripetuti degli azzurrini trovano il me-
ritato epilogo con la rete del pareggio 
firmata al 36’ da Orefice, ma la voglia 
di vincere dei ragazzi di De Sensi è 
maggiore e dopo pochi minuti è Mo-
netta con un gran tiro dalla distanza 
a regalare la vittoria alla Rappresen-
tativa Calabria. 

L’ottimo arbitro Critelli sancisce la 
fine della gara regalando così la me-
ritata gioia finale ai padroni di casa. I 
baby-talenti del sud hanno avuto il loro 
meritato giorno di gloria che rimarrà 
impresso nella memoria di tutti.              n

Rappresentativa Allievi Calabria: Comande, Arcuri, Pasqualino, Gaudio, Novello, 
Muraca, Geria, Buda, Tassone, Pirito, Romano. A disposizione: Leone, Germino, Monetta, 
Garrafa, Cefalì, Presta, Esposito, Naccarato, Bilotta. Allenatore: Pietro De Sensi
Nazionale Dilettante Under 16: Laganà, Vurro, Del Prete,  La Rocca, Corbo, Di 
Paolo, Milanese, Pagano, Di Lullo, Bottalico, Mancinelli. A disp.: Armiento, Tinari, Fiore, 
Casagrande, Incatasciato, Bonifazi, Bonavita, Orefice, Bellini. All.: Augusto Gentilini
Arbitro: Fabrizio Critelli di Catanzaro; assistenti: Marcello Montesanti e Pasquale 
Molinaro di Lamezia Terme; quarto uomo: Giuseppe Costa di Catanzaro
RETI: 30’ pt Buda (Allievi Calabria), 36’ st Orefice (Nazionale Dilettanti Under 16),  
39’ st Monetta (Allievi Calabria)

2-1
 iL tabellino

Rappresentativa Allievi Calabria 
Nazionale Dilettante Under 16

partita 
avvincente
Sopra, i protagonisti 
della sfida inaugurale 
del Centro di 
Formazione Federale 
di Catanzaro: da 
sinistra, l'undici 
iniziale della 
Nazionale Dilettanti 
Under 16 e la rosa 
completa della 
Rappresentativa 
Allievi del CR Calabria 
insieme allo staff 
tecnico e dirigenziale. 
Sotto, uno scampolo 
di gioco del match



g i o v a n i l i

T    roppo “Forte” il Real Quer-
ceta per il Maliseti Tobbia-
nese. Nella suggestiva sce-
nografia del centro tecnico 

federale “Bruno Buozzi” alle Due 
Strade di Firenze, impianto diventa-
to ormai l’arena di tutte le più impor-
tanti manifestazioni regionali e non 
solo, i versiliesi di Forte dei Marmi 
hanno superato in finale nettamente 
3-0 i pratesi del Maliseti Tobbiane-
se e rappresenteranno la Tosca-
na alle finali nazionali Juniores.  
Un successo netto, meritato, consi-
derando anche il fatto che la squa-
dra di Simone Giannarelli, dopo aver 
vinto il proprio girone, si era sbaraz-
zata in semifinale del Cenaia, sem-
pre con il rotondo punteggio di 3-0.  
Nella splendida cornice di pubblico 
del centro federale, si è assistito ad 
una bella festa di sport nella qua-
le si è respirato il clima da evento 
importante e storico per entram-
be le società, avversarie durante 
la stagione anche nel campionato 
di promozione toscano girone A.  
Tanto pubblico ha assiepato gli spal-

Il titolo regionale
Juniores 

torna al mare
Il Real Forte Querceta succede 

nell’albo d’oro juniores regionale 
al Firenze Ovest ed è dunque la 

squadra che ha disputato le finali 
difendendo i colori della Toscana a 

livello nazionale o qualcosa di simile
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del Real Forte Querceta, Bertuc-
celli ad alzare il prestigioso tro-
feo consegnatoli dal presidente 
del Comitato toscano Fabio Bresci.  
 
Un’annata sicuramente da ricor-
dare quella dei lucchesi del presi-
dente Mussi, che, dopo la promo-
zione in Eccellenza ottenuta dalla 
prima squadra dopo gli spareggi 
play off di Promozione, riporta il 
titolo regionale Juniores in Versi-
lia, dopo l’ultimo successo, cinque 
anni fa, del Pietrasanta Marina.  
 
Per il Maliseti tanta amarezza nei 
volti dei protagonisti per l’epilogo 
finale che non cancella, tuttavia, 
l’ottima stagione disputata, nel-
la quale la truppa di Cavaliere ha 
dominato il proprio girone con un 
cammino da record, distaccando 
la seconda in classifica di ben 15 
punti.

ti, con le due squadre che non si 
sono risparmiate dando vita ad una 
partita dagli alti contenuti tecnici, 
nella quale si sono messi in mostra 
molti giovani interessanti, pronti 
ad affacciarsi al “calcio dei grandi”.  
Gli amaranto di Roberto Cavalie-
re, hanno visto infrangere i sogni di 
diventare la prima squadra pratese 
a salire sul tetto della Toscana, già 
in avvio, quando l’arbitro, il signor 
Camoni di Pistoia ha decretato la 
massima punizione in favore dei ne-
roazzurri; dal dischetto Vita realiz-
zava l’1-0 in favore nei neroazzurri e 
da lì in poi la strada, per il Querceta, 
sarà tutta in discesa che raddoppia-
va nella seconda frazione, sempre 
con il furetto Vita, bravo a raccoglie-
re un bel suggerimento di Pacini e 
archiviava la pratica definitivamen-
te con il sigillo del bomber Ferrari. 
Al triplice fischio finale esplode la 
festa dei marmiferi, con il capitano 

l'arena 
della 

finale 
Inaugurato 
nel corso di 

questa stagione 
sportiva, il 

Centro di 
formazione 

federale 
Bruno Buozzi 
- Due Strade 
di Firenze, ha 

rappresentato 
il centro di 

gravità e di tutto 
il movimento 

dilettanti, 
ospitando 

tutte le finali 
regionali (e non 
solo) dilettanti, 

costituendo 
così, il modello 

da esportare 
nelle altre 

regioni d’Italia

a t t u a l i t à

Il gran finale
nell'area OSPITALITà
La cerimonia d'inaugurazione del 

CFF si è conclusa con il buffet 
organizzato dal CR Calabria 

all'interno di una struttura di 600 
metri quadrati splendidamente 
allestita nell'area adiacente alla 

sede del Comitato stesso

	40	 il calcio illustrato  • LUGLIO 2014

alizzato per promuovere i prodotti 
tipici e le eccellenze enogastrono-
miche della Calabria, tutti i pre-
senti hanno avuto modo di degu-
stare vini, oli, salumi e tutto ciò che 
identifica e rappresenta la cucina 
calabrese. Si poteva respirare quel-
la splendida sensazione di fierezza 
e orgoglio, di gioia e felicità per un 
sogno divenuto realtà. Tanti sa-
crifici e tanto lavoro per dare luce a 
un impianto che sarà il fiore all’oc-
chiello dell’intera regione. 

Circa 200 ospiti hanno gradito 
ed elogiato la macchina organizza-
tiva: niente è stato lasciato al caso 
e anche l’atto conclusivo ha avuto 
un’organizzazione per cui gli ospi-
ti si sono perfettamente sentiti a 
proprio agio. La Lega Nazionale 
Dilettanti e il CR Calabria hanno 
dimostrato di essere quella grande 
famiglia che tutti conosciamo: un 
mix di amicizia e stima recipro-
ca, di fratellanza e condivisione 
di obiettivi e risultati. La torta 
finale, una splendida riproduzione 
di un campo in erba artificiale con 
giocatori stilizzati e i loghi della 
Federazione italiana Giuoco Calcio 
e della Lega Nazionale Dilettanti 
in bella vista, ha suscitato enorme 
emozione e ha suggellato in modo 
perfetto la conclusione di una gior-
nata che rimarrà bene impressa 
nella memoria di chi ha fortemente 
voluto che tutto ciò si realizzasse: 
il Presidente Saverio Mirarchi e il 
lungimirante professor Antonio 
Cosentino, Vice presidente della 
Lnd, colui che, di fatto, ha dato il via 
al progetto della “Piccola Covercia-
no” di Calabria.                                         n

L 
a cerimonia di inaugurazio-
ne del Centro di Formazione 
Federale ha avuto il suo atto 
conclusivo nella festa finale 

organizzata all'interno di una strut-
tura allestita in maniera impeccabile 
presso la sede del CR Calabria. Una 
tenso-struttura di circa 600 metri 
quadri in cui gli ospiti hanno potu-
to ascoltare ottima musica dal vivo e 
degustare un'infinità di prelibatezze 
locali magistralmente preparate dal 
catering appositamente incaricato. 
Inoltre, grazie alla collaborazione 
di “Ilovesudit”, progetto ideato e re-

centro di formazione federale > l'ultimo atto

un dolce momento
Sotto, il taglio della torta da parte delle 

autorità sportive e istituzionali locali 
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Domenica 18 maggio, pres-
so il palazzetto dello Sport di 
Vibo Valentia, si è disputata 
la finale di Calcio a Cinque 
femminile tra Futsal Melito 
e Cus Cosenza. Chi vince va 
in Serie A, chi perde si gioche-
rà la massima serie contro una 
formazione siciliana in uno 
scontro andata e ritorno. A fe-
steggiare è il Futsal Melito 
che ipoteca la vittoria già nella 
prima frazione di gioco, grazie 
a una grande prestazione della 
solita Agostino. Il Cus Cosenza 
reagisce nella ripresa, ma no-
nostante il grande sforzo, non 

riesce a riprendere le avversa-
rie che alla fine festeggiano la 
promozione.

LA PARTITA

Parte forte il Cus che al 7’ 
con il suo leader Postorino si 
porta in vantaggio. Neanche 
il tempo di festeggiare che im-
mediatamente alla ripresa del 
gioco il Futsal Melito trova il 
pari con Agostino. Passa qual-
che minuto e il Futsal si porta in 
vantaggio con Crea. Il Cus ac-
cusa il colpo e subisce un uno/
duo micidiale firmato Agosti-
no-Vadalà. Il primo tempo si 

Il Futsal Melito
vola in Serie A
A Vibo Valentia, le gialloblù piegano la resistenza 
del Cus Cosenza nella finale del campionato 
regionale femminile e ottengono la promozione 
diretta. Gialloverdi agli spareggi nazionali
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chiude con il risultato di 4-1 per 
il Futsal Melito. 

A inizio ripresa il Cus sembra 
ancora in bambola e subisce la 
quinta rete del Futsal Melito 
ancora con Agostino, giocatri-
ce nettamente di un livello su-
periore. Mancano 10’ e la gara 
sembra chiusa; arriva, però, 
la reazione che non ti aspetti. 
Il Cus realizza con Pellegrini 
prima e con Rugitano poi. Le 
ragazze cosentine tornano a 
crederci e spingono sull’acce-
leratore. L’arrembaggio finale 
porta il Cus a realizzare la rete 
del meno uno a un minuto dal 

termine grazie a Marigliano. 
Sforzo finale che non premia 
il Cus perché arriva il fischio 
finale del direttore di gara. Il 
Futsal Melito vince 5-4 e può 
dare il via ai festeggiamenti.

Grande festa finale con le 
premiazioni che hanno visto 
la partecipazione del Delegato 
Provinciale Angelo Ceravolo, 
del Delegato Calcio a Cinque 
Lello Blandino e del Consiglie-
re nazionale del Calcio a Cinque 
Piero Praticò, sotto lo sguardo 
soddisfatto del Responsabile 
regionale Calcio a Cinque Giu-
seppe Della Torre.                        n   

il meglio di vibo valentia
Nelle foto, le protagoniste della finale e la festa delle ragazze del Futsal Melito 
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allievi e giovanissimi regionali > fischio finale

Otto squadre per due ti-
toli. Tra i Giovanissimi le 
semifinali hanno avuto due 
squadre che hanno rag-

giunto la finale senza faticare troppo. 
Il Real Cosenza allo “Zicarelli” di 
Fuscaldo fa un sol boccone del CSPR 
94, vincendo per 3-0. Le reti tutte su 
calci piazzati dai trenta metri. L'al-
tra semifinale ha visto prevalere il 
Reggio 2000 sull'Eugenio Coscarello 
per 4-2 in una partita vibrante. Prima 
frazione in cui il Reggio 2000 ha dila-
gato chiudendo sul 3-0; nella ripresa 
reazione dei cosentini che nonostante 
gli attacchi non riescono a trovare la 
finale. Punteggio finale 4-2 a favore 
del Reggio 2000. 

Finale, quindi, tra Real Cosenza e 
Reggio 2000, domenica sul manto in 
erba artificiale “E. Tarsitano” di Paola. 
Gara molto equilibrata, con occa-
sioni da entrambe le parti. La prima 
frazione di gioco si chiude a reti invio-
late e la ripresa potrebbe terminare 
in egual modo se solo una bella ver-
ticalizzazione del Reggio 2000 non 
mettesse Bruzzese a tu per tu con 
il portiere avversario, freddo nel 
depositare la palla in rete. Nei pochi 
minuti rimasti il Real Cosenza tenta 

di reagire ma è inutule: Reggio 2000 
campione regionale Giovanissimi!

ALLIEVI

Per gli Allievi, a Paola, si gioca Euge-
nio Coscarello contro Villese men-
tre in contemporanea a Fuscaldo si 
gioca Pro Cosenza contro Bigsport 
Crotone. Nella prima partita, sostan-
ziale equilibrio per tutto l'incontro; il 
primo tempo, infatti, termina 1-1 con 
un botta e risposta (a passare in van-
taggio è la Villese). Nella ripresa le 
formazioni cominciano a sentire la 
pressione e badano per lo più a non 
prenderle. Il guizzo decisivo è della 
Villese che trova il vantaggio e riesce 
a mantenerlo fino alla fine. 

A Fuscaldo, invece, i tempi regola-
mentari terminano a reti inviolate: ci 
vogliono i tempi supplementari per 
vedere le squadre giocarsela a viso 
aperto. A passare in vantaggio è il 
Bigsport Crotone nel primo tempo; il 
secondo tempo supplementare vede 
la reazione della Pro Cosenza che ri-
esce a trovare il pari grazie a uno sva-
rione difensivo. Ci vogliono, quindi, 
i rigori per decidere la seconda 
finalista: ad essere più freddi sono i 
ragazzi cosentini che volano in finale 

grazie al penalty decisivo di Sanzone.
Finale, dunque, tra Pro Cosenza e 

Villese: due belle squadre, con indi-
vidualità importanti da entrambe le 
parti. Ad emergere è Moio, bomber 
di razza, che con una rete per tempo è 
il match winner della finale. La prima 
rete dopo pochi minuti: uscita del por-
tiere cosentino fuori dall'area di rigore 
per anticipare un avversario lanciato 
a rete. Il rinvio è troppo corto e Moio, 
come un falco, si fionda sulla palla e la-
scia partire un gran tiro che si insacca 
nella porta sguarnita. Il Pro Cosenza 
non ci sta e reagisce immediatamente: 
dopo una buona pressione di quasi 15 
minuti, l'arbitro vede un'infrazione in 
area reggina e decreta il calcio di rigo-
re. Perri non sbaglia e la prima fra-
zione si chiude in parità. 

Nella ripresa grande equilibrio fino 
a 5 minuti dalla fine quando un disim-
pegno errato del Pro Cosenza per-
mette a Moio di anticipare il portiere 
in uscita e di depositare con calma la 
palla in rete. Tripudio neroverde in 
tribuna ed euforia ai massimi livelli 
tra i ragazzi. Nel forcing finale il Pro 
Cosenza tenta il tutto per tutto ma 
non c'è più tempo: la Villese è campio-
ne regionale Allievi!                           n

Una final four di puro spettacolo 
quella disputata tra sabato 24 e 

domenica 25 maggio sui campi 
da gioco di Fuscaldo e Paola. Nei 

Giovanissimi il titolo regionale 
va al Reggio 2000, negli Allievi 

prevale la Villese grazie  
alla doppietta di Moio

Final four   
lo show 

è servito
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di reagire ma è inutule: Reggio 2000 
campione regionale Giovanissimi!

ALLIEVI

Per gli Allievi, a Paola, si gioca Euge-
nio Coscarello contro Villese men-
tre in contemporanea a Fuscaldo si 
gioca Pro Cosenza contro Bigsport 
Crotone. Nella prima partita, sostan-
ziale equilibrio per tutto l'incontro; il 
primo tempo, infatti, termina 1-1 con 
un botta e risposta (a passare in van-
taggio è la Villese). Nella ripresa le 
formazioni cominciano a sentire la 
pressione e badano per lo più a non 
prenderle. Il guizzo decisivo è della 
Villese che trova il vantaggio e riesce 
a mantenerlo fino alla fine. 

A Fuscaldo, invece, i tempi regola-
mentari terminano a reti inviolate: ci 
vogliono i tempi supplementari per 
vedere le squadre giocarsela a viso 
aperto. A passare in vantaggio è il 
Bigsport Crotone nel primo tempo; il 
secondo tempo supplementare vede 
la reazione della Pro Cosenza che ri-
esce a trovare il pari grazie a uno sva-
rione difensivo. Ci vogliono, quindi, 
i rigori per decidere la seconda 
finalista: ad essere più freddi sono i 
ragazzi cosentini che volano in finale 

grazie al penalty decisivo di Sanzone.
Finale, dunque, tra Pro Cosenza e 

Villese: due belle squadre, con indi-
vidualità importanti da entrambe le 
parti. Ad emergere è Moio, bomber 
di razza, che con una rete per tempo è 
il match winner della finale. La prima 
rete dopo pochi minuti: uscita del por-
tiere cosentino fuori dall'area di rigore 
per anticipare un avversario lanciato 
a rete. Il rinvio è troppo corto e Moio, 
come un falco, si fionda sulla palla e la-
scia partire un gran tiro che si insacca 
nella porta sguarnita. Il Pro Cosenza 
non ci sta e reagisce immediatamente: 
dopo una buona pressione di quasi 15 
minuti, l'arbitro vede un'infrazione in 
area reggina e decreta il calcio di rigo-
re. Perri non sbaglia e la prima fra-
zione si chiude in parità. 

Nella ripresa grande equilibrio fino 
a 5 minuti dalla fine quando un disim-
pegno errato del Pro Cosenza per-
mette a Moio di anticipare il portiere 
in uscita e di depositare con calma la 
palla in rete. Tripudio neroverde in 
tribuna ed euforia ai massimi livelli 
tra i ragazzi. Nel forcing finale il Pro 
Cosenza tenta il tutto per tutto ma 
non c'è più tempo: la Villese è campio-
ne regionale Allievi!                           n

Reggio 2000: Lo Gatto, Laurendi, Praticò, Morabito, Santisi, Mileto, Pallonetto, Romeo, 
Cavallari, Sapone, Bruzzese G.. A disp: Fosso, Indelicato, Siclari, Palermo, Mattia, Penna, 
Briìuzzese O. All.: Martino Vincenzo
Real Cosenza: Carbone, Costabile, Mazza, Filidoro, Pagnotta, Lico, Ruffolo F., 
Cervellera, D’Angelo, Caligiuri, Fiore. A disp.: Gencarelli, Gagliardi, D’Acri, D’Antonio, De 
Rose, Ruffolo G., Bozzo. All.: Tarantino Raffaele
Arbitro: Antonio Paradiso di Lamezia Terme (ass.: Mondella e Guarnieri di Catanzaro)
RETI: 27' st Bruzzese

1-0
 i tabellini

REGGIO 2000 
REAL COSENZA

Pro Cosenza: Trinni, De Rose, Raimondi, Nunziata, Novello, Sanzone, Rizzo, Gaudio, 
Perri, Cortese, Casciaro. A disp.: Scattarella, Spadafora, Montalto, Zardetto, Ferrari, 
Brahja, Maringola. All.: Franzese Daniele
Villese: Chirico, La Pira, Romano, Morabito, Cuzzola, Barresi, Spezzano, De Franco, 
Moio, Bonadio, Buda. A disp.: Sassi, Falcone, Bergamo, Cuzzocrea, Nobile, Rifatto, 
Bentivoglio. All.: Cotronei Alessandro
Arbitro: Domenico Massaria di Vibo Valentia (ass.: Pate e Palermo di Paola)
RETI:  5' pt Moio (V), 21' pt Perri (C); 35' st Moio (V)

1-2PRO COSENZA 
VILLESE

finalissime 
avvincenti
Sopra, le finaliste 
della finale Allievi 
schierate a 
centrocampo prima 
del fischio d'inizio, 
nell'altra pagina, le 
squadre dell'ultimo 
atto dei Giovanissimi. 
Qui a fianco, la gioia 
del Reggio 2000 
dopo il trionfo nei 
Giovanissimi; al 
centro, i ragazzi 
della Villese alzano 
la coppa  del titolo 
regionale Allievi
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a t t i v i t à  g i o v a n i l e piccoli amici > iniziative

vato direttamente ai bambini: in questa 
ottica, la 15esima edizione della festa 
regionale “Fun Football” riservata 
alla categoria Piccoli Amici, ha dato 
la possibilità ad oltre 200 bambini di 20 
diverse società calabresi di cimentarsi 
in giochi e partite sul nuovo manto in 
erba artificiale del CR Calabria. 

Una festa, dicevamo, che ha avuto 
una cornice di pubblico davvero im-
portante: oltre 1.000 persone ad ap-
plaudire, fotografare e riprendere 
questi momenti di gioia. Bambini in 
festa, felici, allegri e certamente emo-
zionati: un momento di aggregazione 
importante che ha dato la possibilità 
di far capire a tutti i presenti come la 
loro visione del calcio sia quella giusta 
di una semplice corsa dietro a un pal-
lone che rotola e di una corsa a braccia 
alzate con il cuore a mille dopo aver 
fatto un gol! 

è 
stata una splendida giorna-
ta di festa quella del 1° giu-
gno svoltasi presso il Centro 
di Formazione Federale del 

CR Calabria appena inaugurato alla 
presenza del Presidente della Figc, 
Giancarlo Abete, e del Presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti, Carlo Ta-
vecchio. Il CR Calabria ha voluto che il 
primo evento importante organizzato 
su questa nuova struttura fosse riser-

L’organizzazione a cura del Settore 
giovanile e scolastico del CR Calabria 
non ha lasciato nulla al caso: dopo 
la parata iniziale dei bambini delle 
20 società partecipanti, è stato acce-
so il tripode con la fiaccola della XVI 
Olimpiade e ascoltato l’Inno di Ma-
meli;  sui sei mini campi allestiti sono 
state giocate gare da dieci minuti ed 
effettuati giochi di abilità quali la gara 
di palleggi, slalom andata e ritorno 
con guida della palla, guida della sfera 
nelle porte colorate e giochi a coppie 
con passaggio della palla attraverso 
le porticine. Ogni atleta ha ricevuto 
in regalo un pallone Molten e una 
medaglia a ricordo della splendida 
giornata vissuta all’insegna del fair 
play e dell’amicizia. Infine sono state 
premiate tutte le società ed è iniziata 
la festa nell’area ristoro allestita per 
l’occasione.                                                   n

Oltre 1.000 persone hanno 
applaudito i 200 bambini che 

hanno preso parte alla 15ª 
edizione della kermesse  

dedicata alla categoria 
dei Piccoli Amici

fun football 2014   
la festa del calcio è qui

divertirsi 
prima 

di tutto
Nelle foto, 

alcuni momenti 
salienti del “Fun 

Football 2014“ 
andato in scena 
nel nuovissimo 

Centro di 
Formazione 

Federale di 
Catanzaro
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L’organizzazione a cura del Settore 
giovanile e scolastico del CR Calabria 
non ha lasciato nulla al caso: dopo 
la parata iniziale dei bambini delle 
20 società partecipanti, è stato acce-
so il tripode con la fiaccola della XVI 
Olimpiade e ascoltato l’Inno di Ma-
meli;  sui sei mini campi allestiti sono 
state giocate gare da dieci minuti ed 
effettuati giochi di abilità quali la gara 
di palleggi, slalom andata e ritorno 
con guida della palla, guida della sfera 
nelle porte colorate e giochi a coppie 
con passaggio della palla attraverso 
le porticine. Ogni atleta ha ricevuto 
in regalo un pallone Molten e una 
medaglia a ricordo della splendida 
giornata vissuta all’insegna del fair 
play e dell’amicizia. Infine sono state 
premiate tutte le società ed è iniziata 
la festa nell’area ristoro allestita per 
l’occasione.                                                   n

fun football 2014   
la festa del calcio è qui

Delegazione Provinciale Catanzaro  
ASD POL. SAN VITO 
ASD SIMERI CRICHI
ASD FRANCESCO VERDOLIVA
Delegazione Provinciale Cosenza 
ASD CITTà RIUNITE CALCIO
ASD SS RENDE
Delegazione Provinciale Crotone 
POL. DILETTANTISTICA CUTRO
POL. GIOVANILE COTRONEI
Delegazione Provinciale Reggio Calabria 
ASD VILLESE CALCIO
US PIALE
Delegazione Provinciale Vibo Valentia 
SSS BOYS MARINATE
ASD NUOVA FILADELFIA
Delegazione Distrettuale Gioia Tauro 
ASPI PADRE MONTI  
AS VIRTUS GIOIA
Delegazione Distrettuale Locri 
ASD AUDAX LOCRI
AS REAL SAN LUCA
Delegazione Distrettuale Rossano 
ASD PRO EMILIANO VILLAPIANA
SS F. SCICCHITANO CESARINI
Delegazione Zonale Belvedere 
SCD LA TORRE
ASD A. ANDREOLI
Delegazione Zonale Lamezia Terme 
ASD COSTA DEL LIONE C5

Il giorno successivo è stato il turno 
delle società della provincia di 
Catanzaro che hanno dato vita al terzo 
raduno provinciale coinvolgendo oltre 
400 bambini e ben 27 squadre: 
ASD GS ANPS  
ASD VIGILFUOCO  
ASD CATANZARO LIDO 2004 
ASD VIGOR CATANZARO 
FCD DAVOLI ACADEMY
USD MOLè 
ASD CIR. S.ROBERTO BELLARMINO
REAL MONTEPAONE 
FC SOVERATO FOOTBALL CLUB 
ASD NAUSICA CALCIO SM 
ASD ATLETICO SELLIA MARINA 
SSD KENNEDY JF
FC CORTALE ASD 
ASD BUSSOLAVIS
ASD US MASSIMO PALANCA 
ASD POL. PRESILA CATANZARESE  
ASD PROMOSPORT TAVERNA 
SD ZAGARISE 
USD BORGIA 2007
USD BADOLATO 
CATANZARO CALCIO 2011 
ASD BIANCOVERDI LAMEZIA
ASD SIANO  
ASD CALCIO LAMEZIA 
ASD CURINGA  
ASD AUDAX 
ASD CASCIOLINO CALCIO

FOCUS SU > le società partecipanti
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Catanzaro Beach Soccer, Ecosistem Panarea e Lamezia 
Terme si ripresentano ai nastri di partenza del campionato 

di Serie A con ambizioni differenti. Scopriamo insieme le 
novità e gli obiettivi delle tre compagini calabresi

stagione 2014 > fischio d'inizio

Prende il via la stagione del 
Beach Soccer targato Figc-
Lnd e si ripresentano ai nastri 
di partenza le tre, ormai sto-

riche, squadre calabresi: il Catanzaro 
Beach Soccer, l’Ecosistem Panarea 
ed il Lamezia Beach Soccer. Tre for-
mazioni che come ogni anno cerche-
ranno di entrare tra le migliori otto che 
andranno a giocarsi il titolo di campio-
ne d’Italia a Catania, sede scelta per 
ospitare le finali 2014. 

catanzaro beach soccer

Il Catanzaro BS del patron Luigi 
Vavalà si rinnova a seguito delle di-
missioni da Presidente D’Onofrio per 
impegni familiari e di lavoro, il cui po-
sto viene preso dall’avvocato Nunzio 
Sigillò. Organigramma rimodulato, 
quindi, con diverse e gradite new 
entry: Luigi Vavalà (Presidente ono-
rario), Nunzio Sigillò (Presidente), 
Giampiero Cosentino (Vice presiden-
te), Andrea Volpone (Segretario), Da-
vide Cosco-Gialuigi Mardente (ufficio 
stampa), Francesco Matozzo (Teso-
riere), Tony Piazza-Giovanna Romeo 
(Marketing), Luigi Vavalà (Direttore 
sportivo), Francesco Vasile-Fabio Gen-

tile (Responsabili area tecnica), Walter 
Varano (Preparatore atletico), Luigi 
Perri (Medico sociale). I colori sono 
sempre quelli, il giallo e il rosso. 

La storia non si può cambiare, è sta-
ta già scritta e parla chiaro: in questi 15 
anni di attività, Catanzaro ha onorato 
l'impegno vincendo tre volte il titolo di 
campione d’Italia (2000-2002-2003), 
una Supercoppa di Lega (2004), laure-
andosi vice campione d’Italia nel 2010 
e chiudendo al terzo posto i Mondiali 
per club giocati in Portogallo nel 2007. 

Competenza, passione, valoriz-
zazione dei talenti, valori, vittorie: 
sono queste le fondamenta di una 
società e di una squadra che da sem-
pre è in prima fila per la promozione 
e la valorizzazione del beach soccer. 
Chiunque indossi questa maglia, dai 
giovani, ai campioni navigati, ai nuovi 
talenti sempre individuati nel panora-
ma internazionale, automaticamente 
incarna lo spirito  di questa squadra. 
E ogni anno, alla ripresa degli allena-
menti, nel momento in cui ci si ritrova, 
tutto si colora di questa particolare 
indescrivibile magia, si sente il pro-
fumo della famiglia, l’atmosfera di casa 
anche per chi magari arriva da un altro 

continente, la voglia di fare bene e di 
divertire, il senso del gruppo, il credo 
verso le grandi imprese. E per il 2014 
c’è una gradita novità: il Catanzaro BS 
avrà anche la sua parte rosa. 

Le ragazze andranno ad affronta-
re il campionato femminile che per il 
secondo anno viene organizzato dal 
Dipartimento Beach Soccer. Parte del 
gruppo della Women Soccer che ha 
incantato nella Serie A di Calcio a cin-
que, si cimenterà in questa nuova av-
ventura, allenato e guidato dal vete-
rano ed ex nazionale Fabio Gentile. 

ecosistem panarea

Per quanto riguarda l’Ecosistem 
Panarea, anch’essa storica formazione 
del roaster del beach soccer, a parla-
re è il fondatore Francesco Proco-
pio: “Siamo al 15° campionato... e dire 
che nel 1999 abbiamo creato questa 
squadra presentando un foglietto con 
scritti dieci nomi per giocare al tor-
neo di beach soccer a Caminia e da li 
è iniziato tutto. Piano piano si è inseri-
ta la Lega Nazionale Dilettanti che ha 
stabilito la disciplina del beach soccer 
all’interno della Lega per cui è ini-
ziata l’avventura della Serie A, infatti  

partecipiamo a questo campionato 
dal 2004. Per quanto riguarda questa 
stagione la rosa è stata rinforzata e 
ringiovanita con nuovi acquisti come 
Morabito, Mercurio, Folino, Voci, 
Iezzi e qualche ritorno come Bafodè 
grazie ai quali cercheremo di fare me-
glio dell’anno scorso e sono sicuro che 
il mister Aloi farà un ottimo lavoro. 
Cercheremo di regalare molte gioie 
sportive al Presidente Procopio al qua-
le dico grazie di cuore per tutto l’im-
pegno e la passione con la quale segue 
questa squadra”. 

Non velate le ambizioni dello spon-
sor, Ecosistem, che per mezzo delle 
parole di Rocco Aversa ha invece pro-
mosso le eccellenze made in Calabria: 
“La cosa che ho sempre sottolineato è 
che bisogna creare una squadra per 
far giocare i calabresi, senza andare 
a pescare giocatori stranieri. La no-
stra filosofia è proprio questa, portare 
avanti i giovani talenti della nostra ter-
ra. Se quest’anno dovessimo vincere lo 
scudetto andremo tutti in vacanza in 
Brasile per almeno dieci giorni”. 

Una formazione molto esperta, dun-
que, che certamente darà filo da torce-
re a tutte le contendenti. 

         Tempo di 
la Calabria
A forza tre



	 dicembre 2010  •  il calcio illustrato	 47	 LUGLIO 2014  •  il calcio illustrato	 47

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

continente, la voglia di fare bene e di 
divertire, il senso del gruppo, il credo 
verso le grandi imprese. E per il 2014 
c’è una gradita novità: il Catanzaro BS 
avrà anche la sua parte rosa. 

Le ragazze andranno ad affronta-
re il campionato femminile che per il 
secondo anno viene organizzato dal 
Dipartimento Beach Soccer. Parte del 
gruppo della Women Soccer che ha 
incantato nella Serie A di Calcio a cin-
que, si cimenterà in questa nuova av-
ventura, allenato e guidato dal vete-
rano ed ex nazionale Fabio Gentile. 

ecosistem panarea

Per quanto riguarda l’Ecosistem 
Panarea, anch’essa storica formazione 
del roaster del beach soccer, a parla-
re è il fondatore Francesco Proco-
pio: “Siamo al 15° campionato... e dire 
che nel 1999 abbiamo creato questa 
squadra presentando un foglietto con 
scritti dieci nomi per giocare al tor-
neo di beach soccer a Caminia e da li 
è iniziato tutto. Piano piano si è inseri-
ta la Lega Nazionale Dilettanti che ha 
stabilito la disciplina del beach soccer 
all’interno della Lega per cui è ini-
ziata l’avventura della Serie A, infatti  

partecipiamo a questo campionato 
dal 2004. Per quanto riguarda questa 
stagione la rosa è stata rinforzata e 
ringiovanita con nuovi acquisti come 
Morabito, Mercurio, Folino, Voci, 
Iezzi e qualche ritorno come Bafodè 
grazie ai quali cercheremo di fare me-
glio dell’anno scorso e sono sicuro che 
il mister Aloi farà un ottimo lavoro. 
Cercheremo di regalare molte gioie 
sportive al Presidente Procopio al qua-
le dico grazie di cuore per tutto l’im-
pegno e la passione con la quale segue 
questa squadra”. 

Non velate le ambizioni dello spon-
sor, Ecosistem, che per mezzo delle 
parole di Rocco Aversa ha invece pro-
mosso le eccellenze made in Calabria: 
“La cosa che ho sempre sottolineato è 
che bisogna creare una squadra per 
far giocare i calabresi, senza andare 
a pescare giocatori stranieri. La no-
stra filosofia è proprio questa, portare 
avanti i giovani talenti della nostra ter-
ra. Se quest’anno dovessimo vincere lo 
scudetto andremo tutti in vacanza in 
Brasile per almeno dieci giorni”. 

Una formazione molto esperta, dun-
que, che certamente darà filo da torce-
re a tutte le contendenti. 

lamezia terme

Infine il Lamezia Beach Soccer 
del Presidente-giocatore Salva-
tore D’Augello: nonostante l’amara 
retrocessione della scorsa stagione, 
il Lamezia Terme Beach Soccer non 
molla, anzi rilancia. Grazie anche 
all’allargamento a sedici squadre del 
roster delle partecipanti alla Serie A 
Enel 2014, il sodalizio biancoverde 
sarà per la quarta volta consecuti-
va ai nastri di partenza del massimo 
campionato.  Malgrado l’acuirsi delle 
ristrettezze economiche - vedi i di-
versi sponsor venuti meno e altri che 
hanno dimezzato il proprio sostegno 
- e l’inevitabile lievitazione dei co-
sti derivante dalla collocazione 
nel girone centro-settentrionale, 
il Lamezia Beach Soccer ha dunque 
risposto nuovamente presente, pro-
ponendosi come uno dei punti di ri-
ferimento regionali per la pratica e 
divulgazione di questo sport.  

L’obiettivo è, ovviamente, quello 
di crescere e fare meglio della scorsa 
stagione, quando diverse gare venne-
ro perse proprio sul filo del rasoio a 
causa di qualche ingenuità di troppo o 
del cattivo approccio iniziale alla par-

tita. Come a dire che sarebbe bastato 
giusto quel piccolo quid in più per far 
cambiare decisamente volto alla clas-
sifica finale. Anche quest’anno, inoltre, 
la società del duo D’Augello-Muraca si 
propone di sensibilizzare l’opinione 
pubblica su un disturbo alimenta-
re purtroppo in crescente diffusione 
su scala nazionale, e per questo sulle 
proprie magliette recherà sempre im-
presso il logo dell’Associazione Italia-
na Celiachia. 

A guidare i lametini l’ottimo mi-
ster Giuseppe Saladino che avrà un 
gruppo affiatato e migliorato grazie ad 
alcuni nuovi innesti: il portiere Fran-
cesco Grandinetti proveniente dai 
falernesi del Costa del Lione Calcio a 
5, il difensore Davide Romagnuolo 
(Nicastro), il laterale Paolo Carnevale 
(Asd Pianopoli) e il giovane attaccante 
classe ’95 Mustafa El-Madì (Costa del 
Lione Calcio a 5). Da rilevare il gradi-
to ritorno del “figliol prodigo” Paolo 
Coscarelli, già presente nel roster 
iniziale della scorsa stagione salvo poi 
esserne escluso per motivi disciplinari.  
La squadra attende, infine, di riabbrac-
ciare definitivamente il convalescente  
Marcello Perciamontani.                       n

succoso 
antipasto
Nelle foto, due 
momenti della 
Coppa Italia 
Enel 2014 che ha 
visto scendere 
in campo anche 
le formazioni 
calabresi 
impegnate nel 
campionato di 
Serie A. Sopra, un 
contrasto sulla 
sabbia durante 
il derbissimo 
di coppa tra 
Ecosistem 
Panarea e 
Lamezia Terme 
(in maglia 
biancoverde), 
vinto 5-2 dai 
ragazzi di mister 
Aloi; a sinistra, 
uno scampolo di 
gioco del match 
tra Catanzaro 
Beach Soccer e 
Terracina, che ha 
visto i giallorossi 
soccombere  
per 11-2 
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è    stata una Coppa Italia che ha 
regalato alle calabresi soddisfa-
zioni e qualche delusione. Ci si 
aspettava di più dal Catanzaro 

che nonostante una proibitiva gara d’esor-
dio contro la corazzata Terracina, avreb-
be potuto dare di più nella seconda gior-
nata e giocarsi un piazzamento migliore. 
Il team di Vavalà, infatti, perde inaspetta-
tamente contro la matricola Pasta Reggia 
Hermes Casagiove e si deve accontenta-
re di giocare le gare che assegnano i posti 
dal 13° al 16°. Terza giornata favorevole 
ai giallorossi che battono agevolmente la 
new entry Pisa e finale di consolazione 
che vede Piazza e compagni battere anche 
il Barletta raggiungendo così la tredicesi-
ma posizione nella competizione. 

Lamezia Terme ed Ecosistem Pa-
narea partono invece molto bene vin-
cendo le gare d’esordio e accedendo così 
alla parte di tabellone delle prime otto. I 
biancoverdi del patron D’Augello schian-
tano il Pasta Reggia Hermes Casagiove 
nella prima partita ma nel day 2 l’incrocio 
impossibile contro il Terracina non lascia 
scampo. A Muraca e soci non resta che 
giocarsi le finaline dal quinto all’ottavo 
posto: nel day 3 i lametini giocano contro 
il Viareggio, altra potenza del beach ita-
liano, e la maggiore tecnica ed esperienza 
dei bianconeri, la maggior parte dei quali 
nazionali, non lascia scampo ai calabresi. 

Non resta che giocarsi la finale per il 
settimo posto contro l’Ecosistem Panarea, 
il cui cammino in questa Coppa Italia 
è stato molto simile ai lametini. Nella 

prima giornata, infatti, i Procopio boys 
guidati da mister Aloi battono con non 
poche difficoltà il Livorno, mettendo in 
campo tutta l’esperienza di cui dispongo-
no. Il tabellone nel day 2 prevede lo scon-
tro contro i padroni di casa e per Galeano 
e soci non c’è nulla da fare. Larga sconfitta 
e finalina di consolazione anche per loro. 
Day 3 che l’Ecosistem gioca alla grande 
contro i campioni d’Italia del Milano, 
chiudendo a reti inviolate la prima fra-
zione e andando addirittura in vantaggio 
con Diop all’inizio del secondo tempo. Ci 
pensa Amarelle a ristabilire la parità e da 
quel momento il Milano ritrova il gioco 
dei tempi migliori aggiudicandosi l’in-
contro per 4-1. 

Finale per il settimo posto, come già 
detto, in un derby vibrante e combattu-
to. Inizio di gara a favore dei lametini che 
con Orlando centrano due legni, ma rea-
zione dell’Ecosistem Panarea che porta al 
vantaggio firmato da Morabito su calcio 
da fermo. I ragazzi di Saladino nel secon-
do tempo raggiungono subito il pareggio 
con un guizzo di Cerminara che risolve 
con una puntata una bella azione corale. 
L’Ecosistem, però, appare più concreta e 
cinica e con un uno-due micidiale allunga 
sui cugini. Di Morabito e Gregoraci le 
reti del doppio vantaggio. Ultimo tempo 
che vede il Lamezia cercare con insisten-
za la via del gol, ma Panarea che segna 
ancora con Diop. Carnovale riporta sotto 
i suoi, ma la gara viene chiusa definitiva-
mente da Venere che realizza in tap-in su 
conclusione di Galeano.                                    n

Ecosistem Panarea e Lamezia Terme chiudono al 
7° e 8° posto dopo un derby vibrante; Catanzaro 

chiude 13°: determinanti gli incroci con le big

CALABRESI 
in chiaroscuro

le protagoniste
Nelle foto, le squadre calabresi che hanno preso parte alla Coppa Italia 
Enel 2014. Dall'alto: l'Ecosistem Panarea, il Lamezia Terme e il Catanzaro

coppa italia enel 2014 i RISULTATI
1ª Giornata
Terracina-Catanzaro	 11-2
Lamezia T.-Pasta Reggia	 7-1
E. Panarea - Livorno	 7-4

2ª Giornata
Catanzaro-Pasta Reggia	 2-4 
Terracina-Lamezia Terme	 8-1
Samb-E.Panarea	 7-3

3ª Giornata
Pisa-Catanzaro	 2-6
Lamezia Terme-Viareggio	 3-7
Milano-E. Panarea	 4-1

4ª Giornata 
Barletta - Catanzaro	 2-5 
(13°/14° posto)
Lamezia T.-E. Panarea	 2-5
(7°/8° posto)


